
Pera Limone Pyrus communis L.

Caratteri di riconoscimento 

Luogo, livello e condizioni di diffusione

Rilievi, osservazioni agronomiche, commerciali , organolettiche

Vecchia varietà a rischio di erosione genetica, il pero limone è caratterizzato da una fioritura precoce, per 
questo motivo non era coltivato in collina e nelle zone fredde. Frutto di forma sferoidale, il pero limone è 
caratterizzato dalla colorazione giallo verdastra a maturazione e dalla buccia ruvida. Può essere consumato 
sia crudo che cotto, anche se ha un sapore un pò acidulo e per questo è chiamato pero limone.  

Uso nella tradizione (etnobotanica)

Referente:

Luogo di conservazione

Natura e livello di conoscenze

Provincia di Parma, nei comuni della pianura. Sono 
ormai poche le piante rimaste in questa pianura 
dove regna l’agricoltura intensiva e non c’è più 
posto per questi patriarchi da frutto.  

Tradizione orale, al momento nessuna 
attenzione e tutela

Caratteri pomologici del frutto, colorazione della 
buccia, epoca di maturazione

Frutti non ancora completamente maturi (foto S. Guidi)

Il pero limone aveva un impiego curioso, come 
veniva descritto da Cosimo Ridolfi nelle sue lezioni 
di agraria del 1857: al frutto raccolto in agosto, 
veniva tolto il peduncolo e poi premuto in tutti i 
sensi, fino a far diventare la polpa succosa che si 
scioglieva, poi veniva bevuto dal foro peduncolare. 

“In situ”: presso alcune aziende agricole della 
pianura parmense (pero secolare presso az. 
Groppelli Ettore di Besenzone )
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Frutti di pero limone appena raccolti in settembre (foto S.Guidi)


